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LAVO
RI CIVILI D

I PREPARAZIO
N

E
I m

ovim
enti di terra per la realizzazione della nuova Stazione Elettrica consisteranno, com

e detto, nei lavori civili di preparazione del terreno e negli 

scavi necessari alla realizzazione delle opere di fondazione (edifici, portali, fondazioni m
acchinario e apparecchiature, torri faro, etc). L'area di cantiere 

in questo tipo di progetto sarà costituita

essenzialm
ente dall’area su cui insisterà l’im

pianto, per cui sarà ridotta al m
inim

o.

In funzione delle caratteristiche planoaltim
etriche e fisico/m

eccaniche del terreno, consisteranno in un eventuale sbancam
ento/riporto al fine di 

ottenere un piano a circa 60÷
80 cm

 rispetto alla quota del piazzale di stazione, ovvero in uno “scortico” superficiale di circa 30 cm
 con scavi a sezione 

obbligata per le fondazioni; il criterio di gestione del m
ateriale scavato prevede il suo deposito tem

poraneo presso l’area di cantiere e 

successivam
ente il suo utilizzo per il riem

pim
ento degli scavi e per il livellam

ento del terreno alla quota finale di progetto, previo accertam
ento, 

durante la fase esecutiva, dell’idoneità di detto m
ateriale per il riutilizzo in sito.

L’eventuale terreno rim
osso in eccesso sarà conferito in discarica nel rispetto della norm

ativa vigente.

IM
PATTI IN

 FASE D
I CO

STRUZIO
N

E

L’im
patto che l’opera in progetto avrà sulla flora e la vegetazione si verificherà principalm

ente durante la fase di cantiere, riconducibile essenzialm
ente alla 

perdita di suolo dovuta alla realizzazione della stazione elettrica e dei sostegni dei raccordi.

La perdita di superficie dovuta al progetto in questione è com
unque sostenibile se si fa riferim

ento all’im
portanza dell’opera, inoltre questa è interam

ente 

ricadente su coltivi e sem
inativi.

Le aree interessate dalle apparecchiature elettriche saranno sistem
ate con finitura a ghiaietto, m

entre le strade e piazzali di servizio destinati alla 

circolazione interna, saranno pavim
entate con binder e tappetino di usura in conglom

erato bitum
inoso e delim

itate da cordoli in calcestruzzo prefabbricato.

La vegetazione può subire disturbi dalla produzione di polveri che si avrà in particolar m
odo nella fase di cantiere (scavi, riporto e spostam

ento m
ateriale 

inerte, traffico veicolare su strade non asfaltate), m
a gli im

patti prevedibili (com
unque m

olto lim
itati nel tem

po) sono trascurabili in quanto non ci sono 

habitat naturali di particolare im
portanza nel sito.

Si può afferm
are quindi che la realizzazione della sottostazione elettrica e dei relativi raccordi interferirà in m

odo trascurabile sulla com
ponente 

vegetazionale dell’area.

Acca tastam
ent o m

ateria le di risult a, posizio nato
ladd ove non c rea intralc io alle att ività lavor ative

Fondo dello scavo

3 6 7
Un operatore a terra posizionato nello scavo disporrà
i cavi a distanza prevista solo dopo che il mezzo
meccanico si sarà allontanato

Nastro biancorosso

FASE D
I CAN

TIERE

- Posa in opera di cartelli segnalatori in prossim
ità dell'area di intervento

- Realizzazione delle recinzioni provvisorie dell'area di intervento

Deve 
essere 

esposto  
il 

cartello 
d'identificazione di cantiere e tutti gli 
operatori dovranno utilizzare i DPI.

SEG
N

ALETICA D
I SICUREZZA

Apposita segnaletica verrà posta all'accesso del cantiere; essa dovrà essere disposta in m
aniera stabile e non 

facilm
ente rim

ovibile. Devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conform
ità al titolo 

IV del D.Lgs n. 81/08 e s.m
.i. e il cartello d'identificazione di cantiere. La segnaletica dovrà inoltre essere 

posizionata in funzione delle specifiche lavorazioni e attività, in particolar m
odo:

- lungo le vie di transito di m
ezzi di trasporto e di m

ovim
entazione;

- sui m
ezzi di trasporto;

- in prossim
ità degli scavi, ecc..

La recinzione di cantiere con rete di plastica arancione sarà di altezza non inferiore ad 1,20 m
, posta in opera tram

ite cubetti

in cls, oppure in sostituzione per depositi e confinam
enti di breve durata tem

porale, il nastro biancorosso.

La recinzione verrà dism
essa del tutto solo alla fine delle operazioni.

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere adeguatam
ente evidenziati, ad esem

pio,

a m
ezzo di strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza e corredati di cuffiette.

Area di parcheggio m
ezzi di cantiere e autocarri

Un'area di parcheggio sarà individuata in sito in m
odo tale da non intralciare in nessun m

odo la viabilità per raggiungere il

sito ed i m
ezzi dovranno sem

pre essere guidati a terra durante le m
anovre di retrom

arcia ed in particolare laddove le grandi

dim
ensioni del m

ezzo rendano difficoltose le m
anovre.

Stoccaggio m
ateriale provvisorio e w

c di
cantiere

a
u

to
ca

rri
in

 m
a

n
o

vra

Cuffietta protettiva
Picchetto m

etallico

S
toccaggio m

ateriale
provvisorio e w

c di
cantiere

a
uto

carri
in

 m
an

ovra

Cuffietta protettiva
Picchetto m

etallico

VALUTAZIO
N

E D
EG

LI IM
PATTI

FASE D
I CAN

TIERE

In fase di cantiere i possibili im
patti sono collegati all’utilizzo di m

ezzi m
eccanici d’opera e di

trasporto, alla produzione di rum
ore, polveri e vibrazioni.

La fase di cantiere è com
unque lim

itata nel tem
po.

Il 
m

ateriale 
prodotto 

durante 
gli 

scavi 
per 

la 
realizzazione 

delle 
fondazioni, 

per 
la 

realizzazione della viabilità di servizio e quello prodotto durante gli scavi per la realizzazione 
degli elettrodotti interrati, è costituito di terreno agricolo e suolo sterile.
Il  

terreno  
agricolo  

verrà  
riutilizzato  

per  
bonifiche  

agrarie  
delle  

aree  
prossim

e  
all’im

pianto  e/o stoccata  in  area  dedicata  per  essere  successivam
ente  utilizzata  per  i

ripristini  geom
orfologici  e vegetazionali delle aree.

I  detriti  classificati  com
e  suolo  sterile  potranno  essere  in  parte  utilizzati,  per  la

realizzazione  dei rilevati e per le fondazioni di strade e piazzole di servizio.
Il  riutilizzo  quasi  totale  del  m

ateriale  proveniente  dagli  scavi  rende,  di  fatto,  non
necessario  il conferim

ento in discarica del terreno di risulta degli scavi, salvo casi particolari
che saranno valutati in corso d’opera.
Nella fase di realizzazione dell’im

pianto sono previsti oltre a recuperi ed adeguam
enti della 

viabilità esistente per il transito dei m
ezzi pesanti, anche interventi di realizzazione di nuova 

viabilità.
La viabilità esistente, oggetto di interventi di m

anutenzione sarà integrata da nuovi tratti di 
viabilità di servizio per assicurare la m

obilità all’interno del cam
po e l’accesso alle aree.

Per l’esecuzione dei nuovi tratti di viabilità interna sarà eseguito uno scotico del terreno 
ricoprendolo con un m

isto di cava.
Le apparecchiature elettriche saranno del tipo prefabbricato in cem

ento arm
ato vibrato o 

m
esse in opera con pannelli prefabbricati, com

prensive di vasca di fondazione prefabbricata 
in c.a.v. o m

esse in opera in cem
ento ciclopico o cem

ento arm
ato con m

aglie elettrosaldate, 
con porta di accesso e griglie di aereazione in vetroresina, im

pianto elettrico di illum
inazione, 

copertura im
perm

eabilizzata con guaina bitum
inosa e rete di m

essa a terra interna ed 
esterna.
Le pareti esterne dovranno essere trattate con un rivestim

ento m
urale plastico idrorepellente 

costituito da resine sintetiche pregiate, polvere di quarzo, ossidi coloranti ed additivi, atto a 
garantire il perfetto ancoraggio sul m

anufatto, inalterabilità del colore e stabilità agli sbalzi di 
tem

peratura.

Prescrizioni:in fase di cantiere, i rifiuti generati, dovranno essere opportunam
ente separati 

a seconda della classe, com
e previsto dal D.L. n. 152 del 03/04/06 e debitam

ente riciclati o 
inviati a im

pianti di sm
altim

ento autorizzati; in particolare, laddove possibile, le terre di scavo 
potranno essere riutilizzate in cantiere com

e reinterri e le eventuali eccedenze inviate in 
discarica; il legno degli im

ballaggi (cartoneria, pallets e bobine dei cavi elettrici) ed i m
ateriali 

plastici (cellophane, reggette e sacchi) dovranno essere raccolti e destinati, ove possibile, a 
raccolta differenziata, ovvero potranno essere ceduti a ditte fornitrici o sm

altiti in discarica 
com

e sovvalli; il m
ateriale proveniente da dem

olizioni dovrà essere trattato com
e rifiuto 

speciale e destinato a discarica autorizzata.

VALUTAZIO
N

E D
EG

LI IM
PATTI

FASE D
I ESERCIZIO

In fase di esercizio la sottostazione non genera em
issioni di alcun tipo.

La fase di esercizio, quindi il funzionam
ento di una sottostazione elettrica e relativi raccordi, 

com
porta essenzialm

ente disturbo in term
ini di rum

orosità, che risulta com
unque contenuta e 

risulta rispettare i lim
iti dettati dalla Norm

ativa Vigente.

Gli unici im
patti relativi a tale fase sono l’occupazione del suolo e le em

issioni elettrom
agnetiche.

Durante la fase di esercizio, l’im
pianto non produrrà m

ateriali di scarto, essendo la produzione di 

energia elettrica 
di 

natura 
statica, attuata senza 

l’im
piego di alcun organo m

eccanico 
in 

m
ovim

ento e quindi rientrante, inoltre, in una tipologia di im
pianto silenzioso. Gli addetti 

all’im
pianto saranno in num

ero lim
itato, e si occuperanno esclusivam

ente della m
anutenzione del 

verde, delle strutture in ferro, delle opere civili, e degli apparati elettrici.

Date le caratteristiche del progetto, gli im
patti potenziali derivanti dall’im

pianto in esercizio sono

riconducibili a:

•
intrusioni visive;

•
occupazioni del territorio;

•
cam

pi elettrici e cam
pi m

agnetici.

Per quanto attiene alle intrusioni visive ed alle em
issioni elettrom

agnetiche si rim
anda a quanto

riportato nelle relazioni specialistiche.

Prescrizioni: per quanto riguarda le em
issioni elettrom

agnetiche generate dalle parti d’im
pianto

che funzionano in M
T si è previsto l’utilizzo di apparecchiature e l’eventuale installazione di locali

chiusi (ad esem
pio per il trasform

atore BT/M
T) conform

i alla norm
ativa CEI; per quanto riguarda

le em
issioni elettrom

agnetiche generate dalle parti di cavidotto percorse da corrente in BT o M
T si

èprevisto l’interram
ento degli stessi di m

odo che l’intensità del cam
po elettrom

agnetico generato

possa essere considerata sotto i valori soglia della norm
ativa vigente.

Rim
ozione delle cabine elettriche e di m

onitoraggio e locali deposito

Preventivam
ente saranno sm

ontati tutti gli apparati elettronici contenuti negli edifici che saranno sm
altiti 

com
e rifiuti elettrici.

Successivam
ente saranno rim

osse le strutture prefabbricate che costituiscono i locali, m
ediante l’ausilio di 

pale m
eccaniche e bracci idraulici per il caricam

ento sui m
ezzi di trasporto.

Le fondazioni in cem
ento arm

ato, invece, saranno rim
osse m

ediante idonei escavatori e conferita a 

discarica com
e m

ateriale inerte.

Sm
ontaggio di strutture prefabbricate in c.a.

Le operazioni di im
bracatura, sollevam

ento e carico devono essere effettuati da personale form
ato e 

addestrato tenendo presente anche delle possibili raffiche di vento.

Prim
a dello spostam

ento del m
ateriale dovrà essere stabilita la sequenza delle operazioni da svolgere e 

dovranno 
essere 

im
partite 

agli 
operatori 

istruzioni 
precise 

su 
tale 

sequenza 
(carico, 

sollevam
ento, 

scarico,..).

Prim
a di effettuare le operazioni di sollevam

ento per la m
ovim

entazione dei m
ateriali il datore di lavoro 

dovrà fornire funi d'im
bracatura adeguate al peso e in buone condizioni per i m

ateriali m
inuti, dettagliate 

inform
azioni 

sui 
sistem

i 
d'utilizzo 

e 
idonei 

dispositivi 
di 

protezione 
individuale 

(casco, 
scarpe 

antinfortunistiche, guanti) con relative inform
azioni all'uso; sarà cura di un preposto vigilare sul loro 

corretto utilizzo.

Durante la fase di sollevam
ento deve essere delim

itata l'area interessata.

L'addetto all'im
bragatura prelim

inarm
ente dovrà verificare sia l'idoneità dei ganci e delle funi, che devono 

avere riportata la portata m
assim

a, sia l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, per im
pedire 

l'accidentale sganciam
ento del carico.

Preventivam
ente alle m

anovre, l'addetto oltre alla funzionalità del m
ezzo di sollevam

ento, dovrà essere 

verificata anche e l'assenza di ostacoli.

VALUTAZIO
N

E D
EG

LI IM
PATTI

FASE D
I D

ISM
ISSIO

N
E

Gli im
patti della fase di dism

issione dell’im
pianto sono relativi alla produzione di rifiuti

essenzialm
ente dovuti a:

- Dism
issione delle apparecchiature;

- Dism
issione delle strutture m

etalliche di supporto alle apparecchiature;

- Dism
issione di eventuali cordoli e plinti in cem

ento arm
ato (ancoraggio dei telai);

- Dism
issione di eventuali cavidotti ed altri m

ateriali elettrici.

L’eventuale fase di dism
issione di una sottostazione elettrica ha im

patti generalm
ente sim

ili alla 

fase di costruzione, in quanto bisogna aprire un cantiere necessario per abbattere le strutture 

in cem
ento arm

ato e le fondazioni di apparecchiature elettriche, per dem
olire i corpi di 

fabbrica, nonché sm
antellare tutte le apparecchiature elettrom

eccaniche e provvedere al loro 

recupero o sm
altim

ento. A conclusione dei lavori di dism
issione in genere è prevista una 

rinaturalizzazione dei luoghi, che perm
ette di riportare il sito alla situazione antecedente alla 

costruzione dell’intera sottostazione elettrica.

Prescrizioni:
in fase di dism

issione le varie parti dell’im
pianto dovranno essere separate in 

base alla com
posizione chim

ica in m
odo da poter riciclare il m

aggior quantitativo possibile dei 

singoli elem
enti, quali allum

inio e silicio, presso ditte che si occupano di riciclaggio e 

produzione di tali elem
enti; i restanti rifiuti dovranno essere inviati in discarica autorizzata.
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